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Treviso, 23 aprile 2013 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

De'Longhi SpA: 
 

L’assemblea degli azionisti, riunitasi oggi, ha (i) approvato il bilancio 
dell’esercizio 2012; (ii) approvato un dividendo di € 0,29 per azione; (iii) 
nominato gli organi sociali per il triennio 2013-2015; (iv) rinnovato 
l’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie; (v) espresso 
parere favorevole sulla Politica di Remunerazione 2013. 
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� nei dodici mesi, ricavi in crescita del 7,0% a € 1.530,1 milioni; 
� l’Ebitda ante oneri non ricorrenti a € 232,3 milioni (15,2% dei 

ricavi), in aumento del 10,8%; 
� l’Ebit pari a € 189,0 milioni (12,3% dei ricavi), in aumento del 

9,6%; 
� utile netto di competenza del Gruppo pari a € 118,0 milioni (da € 

93,9 milioni); 
� l’indebitamento netto è pari a € 92,9 milioni. 
 
� E’ stata approvata la distribuzione di un dividendo di € 0,29 per 

azione al lordo delle eventuali ritenute di legge, pari ad un pay-
out ratio del 37%. La data di stacco del dividendo è il 29 aprile 
2013, la cosiddetta record date il 2 maggio 2013, mentre il 
pagamento del dividendo avverrà a partire dal 3 maggio 2013. 

 
� L'Assemblea degli azionisti ha anche proceduto al rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale per il 
triennio 2013-2015. 
 

� L'Assemblea ha poi espresso parere favorevole in merito alla 
Politica di remunerazione per l’esercizio 2013 contenuta nella 
Relazione Annuale sulla Remunerazione di De’Longhi S.p.A. ai 
sensi dell’art. 123-ter del TUF. 

 

� L’Assemblea ha infine rinnovato l'autorizzazione all'acquisto e alla 
disposizione di azioni proprie fino ad un massimo di 28 milioni di 
azioni ordinarie e, in ogni caso, in misura non eccedente il quinto 
del capitale sociale, tenuto conto anche delle azioni 
eventualmente detenute dalle società controllate.  
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L'andamento della gestione : il consolidato di Gruppo 
 
 

 
L’esercizio 2012 è stato il primo esercizio del Gruppo De’Longhi nel 
suo nuovo perimetro, a seguito della scissione della divisione 
Professional, che dal 1° gennaio 2012 è stata posta sotto il controllo 
della DeLclima S.p.A., a sua volta quotata alla Borsa di Milano. 
Nel corso dell’esercizio, il Gruppo ha effettuato significativi 
investimenti: da un lato, l’acquisizione della licenza perpetua del 
marchio Braun nel comparto Household che permetterà al Gruppo 
di rafforzare ulteriormente il proprio posizionamento competitivo; 
dall’altro, l’ampliamento della capacità produttiva in Cina e in 
Romania. In particolare, in Romania il Gruppo ha acquistato uno 
stabilimento che occupa 35.000 metri quadrati, con possibilità di 
ampliamento, per il quale è previsto un piano di investimenti che 
avrà termine nel 2014. Ad inizio 2013 è già iniziata la produzione 
delle prime macchine da caffè superautomatiche, mentre a regime, 
dal 2014, l’impianto potrà ospitare anche la produzione di prodotti 
per la preparazione dei cibi. 
 
Con riferimento al mercato, il 2012 è stato contraddistinto da un 
graduale rallentamento dell’economia mondiale, in particolare 
nell’area dell’Euro, accentuatosi nella seconda metà dell’anno. 

  
I ricavi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Margine industriale netto 
 
 
 
 
 
Ebitda 
 
 
 
 
 
 
 

Pur in un simile contesto, il Gruppo ha conseguito nell’anno ricavi 
per € 1.530,1 milioni, in crescita del 7,0% (+3,4% a cambi 
costanti), in linea con la guidance fornita dal management. 
 
A livello geografico, si conferma positivo il trend nei mercati 
emergenti dell’Asia-Pacifico, dell’est Europa e dell’area Middle-East 
& Africa.  
I mercati maturi, in particolare l’Europa occidentale (+3,0%), hanno 
registrato una performance più contrastata, contraddistinta 
comunque da un progressivo rallentamento nel corso dell’anno. 
Restano in contrazione alcuni paesi europei dell’area del 
Mediterraneo (in particolare la Spagna). 
  
La forza trainante delle due più importanti famiglie di prodotto, le 
macchine da caffè e i prodotti per la preparazione dei cibi, ha 
permesso un miglioramento del margine industriale netto a € 
735,3 milioni (da € 687,2 milioni nel 2011, stabile al 48,1% dei 
ricavi).  
 
Grazie al contenimento dei costi per servizi e degli oneri diversi di 
gestione, l’Ebitda ante oneri non ricorrenti è cresciuto del 10,8% 
a € 232,3 milioni (15,2% dei ricavi) da € 209,6 milioni (14,7% dei 
ricavi).  
Le componenti non ricorrenti sono state negative per € 7,7 milioni, 
per la maggior parte dovuti all’operazione Braun Household. 
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Ebit Il reddito operativo (Ebit) è stato pari a € 189,0 milioni (12,3% dei 
ricavi), in crescita del 9,6% rispetto all’anno precedente.  
 

 
 

GRUPPO DE'LONGHI
M € % sui ricavi M € % sui ricavi

Margine industriale netto 735.3 48.1 % 687.2 48.1 %

EBITDA ante proventi (oneri) non ricorrenti 232.3 15.2 % 209.6 14.7 %

EBITDA 224.6 14.7 % 203.4 14.2 %

EBIT 189.0 12.3 % 172.5 12.1 %

Utile netto di Gruppo 118.0 7.7 % 93.9 6.6 %

2012 2011

 
 
 
Utile netto Dopo la contabilizzazione di oneri finanziari pari a € 34,9 milioni 

(in lieve aumento rispetto ai € 33,7 milioni del 2011 a seguito 
dell’aumento dell’indebitamento medio nell’anno), il Gruppo ha 
conseguito un utile netto di € 118,0 milioni (€ 93,9 milioni nel 
2011, in aumento del 25,6%). 
 

La posizione finanziaria 
netta  
 
 
 
 
 

La posizione finanziaria netta del Gruppo a fine 2012 passa da 
positiva per €117,4 milioni a fine 2011 a negativa per € 92,9 milioni 
(di cui € 63,8 milioni relativi all’eventuale pagamento dell’earn-out 
Braun), a seguito dei maggiori investimenti e soprattutto 
dell’operazione di acquisizione della licenza del marchio Braun 
Household. Da segnalare il recupero sul fronte del magazzino, 
ridottosi, in percentuale dei ricavi, dal 19,4% a dicembre 2011 al 
17,9% nel 2012, nonostante l’acquisto di € 12,2 milioni di 
magazzino Braun. 
Segnaliamo, inoltre, che sulla posizione finanziaria netta ha inciso 
una variazione negativa della valutazione a fair value di contratti 
derivati e opzioni per totali € 36,2 milioni rispetto al 2011. 
 

Dividendo L’assemblea degli azionisti ha approvato un dividendo di € 0,29 per 
ciascuna azione posseduta al termine della giornata contabile del 2 
maggio 2013 (c.d. record date) al lordo delle eventuali ritenute di 
legge, pari ad un pay-out ratio del 37%. La data di stacco del 
dividendo (cedola n. 13) è il 29 aprile 2013, mentre il pagamento 
del dividendo avverrà a partire dal 3 maggio 2013. 
 

Eventi successivi alla chiusura dell'esercizio. 
  

A partire dall’1 gennaio 2013 il Gruppo ha preso in carico la 
gestione operativa del marchio Braun Household, essendo terminata 
con il 31 dicembre 2012, la fase di transizione delle operations dalla 
piattaforma di Procter & Gamble a quella De’Longhi. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
  

Le previsioni per il 2013 indicano condizioni economiche nei 
principali mercati ancora caratterizzate da elementi di incertezza. Il 
Gruppo, pur operando in questo contesto non positivo, grazie alla 
propria forza derivante dal know-how industriale, dal 
posizionamento competitivo, dalla buona esposizione ai mercati 
emergenti e dalla presenza in nicchie di business ad alto tasso di 
crescita, e grazie all'acquisizione del business Braun Household, 
ritiene comunque di poter proseguire nel proprio percorso di 
crescita. 
 

Altre delibere dell’assemblea 
  

L'Assemblea degli azionisti ha rinnovato il Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio Sindacale per il triennio 2013-2015. 
Entrambi gli organi nominati resteranno in carica sino 
all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015.  
 
Il nuovo Consiglio di Amministrazione è composto dai seguenti 
membri, tutti tratti dall’unica lista depositata dal socio di 
maggioranza De’ Longhi Industrial S.A: Giuseppe de’ Longhi 
(Presidente), Alberto Clò, Fabio de’ Longhi, Silvia de’ Longhi, 
Stefania Petruccioli, Carlo Garavaglia, Cristina Pagni, Renato 
Corrada, Giorgio Sandri, Silvio Sartori. 
Di questi, gli amministratori Alberto Clò, Stefania Petruccioli, 
Cristina Pagni e Renato Corrada hanno dichiarato di essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dal combinato 
disposto degli articoli 147-ter co. 4° e 148, co. 3° del TUF.  
 
Il nuovo Collegio Sindacale è composto da Gianluca Ponzellini 
(Presidente), Paola Mignani (sindaco effettivo), Alberto Villani 
(sindaco effettivo), Piera Tula (sindaco supplente) ed Enrico Pian 
(sindaco supplente), i quali tutti sono stati tratti dall’unica lista 
depositata dal socio De’ Longhi Industrial S.A.  
 
I curricula vitae dei membri del Consiglio di Amministrazione  e del 
Collegio Sindacale sono disponibili sul sito internet della Società 
all’indirizzo www.delonghi.com (sezione “Investors” – 
“Governance” – “Assemblee” –“2013”). 
 
Sulla base delle informazioni disponibili da parte della Società, tra i 
membri dei due organi sociali nominati risultano possessori di azioni 
De’Longhi, alla data odierna, gli amministratori Giuseppe de’ 
Longhi, Fabio de’ Longhi e Giorgio Sandri. Gli amministratori 
Giuseppe de’ Longhi e Giorgio Sandri hanno  un quantitativo di 
azioni invariato rispetto a quanto indicato nella tabella riportata a 
pag. 31 della Relazione Annuale sulla Remunerazione di De’Longhi 
S.p.A. disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo 
www.delonghi.com (sezione “Investors” – “Governance” – 
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“Assemblee” –“2013”). Il dott. Fabio de’ Longhi detiene alla data 
odierna 415.000 azioni. 
 
L’Assemblea ha quindi deliberato il rinnovo – previa revoca della 
deliberazione assembleare adottata in data 24 aprile 2012 –  
dell'autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie 
fino ad un massimo di 28 milioni di azioni ordinarie e, in ogni caso, 
in misura non eccedente il quinto del capitale sociale, tenuto conto 
anche delle azioni eventualmente detenute dalle società controllate. 
L’autorizzazione all’acquisto è stata approvata, in osservanza delle 
vigenti disposizioni di legge, per un periodo massimo di 18 mesi e 
secondo le modalità, termini e condizioni contenute nella relazione 
illustrativa sulle materie all'ordine del giorno dell'assemblea 
presentata dal Consiglio di Amministrazione e disponibile sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.delonghi.com (sezione 
“Investors” – “Governance” – “Assemblee” –“2013”). 
 
L’Assemblea degli Azionisti, infine, esaminata la Relazione Annuale 
sulla Remunerazione di De’Longhi S.p.A. predisposta ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge e regolamentari e pubblicata sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.delonghi.com (sezione 
“Investors” – “Governance” – “Assemblee” –“2013”), ha espresso 
parere favorevole sulla Politica di Remunerazione 2013 di De’Longhi 
S.p.A. e sulle relative procedure di adozione e attuazione illustrate 
nella Sezione I della suddetta Relazione. 
 

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
  

Il Consiglio di Amministrazione di De’Longhi, riunitosi subito dopo 
l’Assemblea sotto la presidenza di Giuseppe de’ Longhi ha, tra 
l’altro: 
a) nominato Fabio de’ Longhi Vice Presidente e Amministratore 
Delegato, conferendo al medesimo e al Presidente i poteri delegati; 
c) in ossequio alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina 
delle Società Quotate al quale la Società ha aderito, attribuito le 
funzioni previste dal Codice medesimo in materia di nomina degli 
amministratori, al Comitato per la Remunerazione che ha pertanto 
assunto la denominazione di Comitato per la Remunerazione e le 
Nomine; 
b) previa verifica in merito al possesso dei requisiti di non esecutività 
e indipendenza (ai sensi sia del combinato disposto degli articoli 
147-ter co. 4° e 148, co. 3° del TUF, sia dell’art. 3 del Codice di 
Autodisciplina) chiamato: 
- gli amministratori Renato Corrada (Presidente), Stefania Petruccioli  
e Silvio Sartori  a costituire il Comitato Controllo e Rischi e per la 
Corporate Governance; 
- gli amministratori Alberto Clò  (Presidente), Cristina Pagni  e Carlo 
Garavaglia  a costituire il Comitato per la Remunerazione e le 
Nomine; 
- tutti gli amministratori indipendenti – e, in particolare Alberto Clò  
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(Presidente), Stefania Petruccioli, Cristina Pagni  e Renato Corrada  a 
costituire il Comitato Indipendenti; 
c) nominato, ai sensi dei principi dell’autodisciplina, l’amministratore 
indipendente Alberto Clò Lead Independent director e 
l’Amministratore Delegato, Fabio de’ Longhi, Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.  
 
Nell’ambito della valutazione svolta in merito all’indipendenza dei 
propri membri ai sensi dell’art. 3 del Codice di Autodisciplina, il 
Consiglio, pur applicando in via generale il criterio di cui al citato 
articolo,  ha ritenuto di non adottare il parametro indicato all’art. 
3.C.1. lett. e) del Codice (relativo alla durata ultranovennale 
dell’incarico di amministratore della Società), ritenendolo in concreto 
non rilevante ai fini della valutazione medesima. 

 
AMMINISTRATORE CARICA ESECUTIVITÀ INDIPENDENZA  

EX TUF 
INDIPENDENZA  

EX 

AUTODISCIPLINA 

GIUSEPPE DE’ LONGHI Presidente Sì No No 

FABIO DE’ LONGHI Vice-Presidente e A.D. 
Amministratore incaricato del 
sistema di controllo interno e 

gestione dei rischi 

Sì No No 

SILVIA DE’ LONGHI Consigliere No No No 

ALBERTO CLO’ Lead Independent Director No Si Si 

STEFANIA PETRUCCIOLI Consigliere No Si Si 

CARLO GARAVAGLIA Consigliere No No No 

CRISTINA PAGNI Consigliere No Si Si 

RENATO CORRADA Consigliere No Si Si 

GIORGIO SANDRI Consigliere No No No 
SILVIO SARTORI Consigliere No No No 

 

 
 

 

Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. 
  

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 
Stefano Biella, dichiara ai sensi del comma 2 art. 154 bis del Testo 
Unico della Finanza che l'informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri 
ed alle scritture contabili. 
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Contatti 
 
per analisti e investitori:  Investor Relations: 
    Fabrizio Micheli, T: +39 0422 413235 
    Marco Visconti, T: +39 0422 413764 
    e-mail: investor.relations@delonghi.it 
 
per la stampa:   Valentina Zanetti 
    T: +39 0422 413384 
    e-mail: valentina.zanetti@delonghi.it 
 
su internet:   http://investors.delonghi.com/it/index.php 
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A L L E G A T I 

 
Prospetti del Bilancio Consolidato di De'Longhi SpA al 31 dicembre 2012 

 
 
 

Conto Economico Consolidato Riclassificato 
 

 
Valori in milioni di Euro 
 

2012 % sui ricavi 2011 % sui ricavi 

     

Ricavi netti 1.530,1 100,0% 1.429,4 100,0% 

Variazioni 2012/2011 100,7 7,0%   

     
Consumi e altri costi di natura industriale (servizi e costo del 
lavoro industriale) (794,8) (51,9%) (742,2) (51,9%) 

Margine industriale netto 735,3 48,1% 687,2 48,1% 

Costi per servizi e altri proventi (oneri) operativi (348,8) (22,8%) (342,0) (23,9%) 

Costo del lavoro (non industriale) (128,7) (8,4%) (113,7) (8,0%) 

Accantonamenti (25,6) (1,7%) (21,9) (1,5%) 

EBITDA ante proventi e oneri non ricorrenti 232,3 15,2% 209,6 14,7% 

Variazioni 2012/2011 22,6 10,8%   

     

Altri proventi (oneri) non ricorrenti (7,7) (0,5%) (6,2) (0,4%) 

EBITDA 224,6 14,7% 203,4 14,2% 

     

Ammortamenti (35,6) (2,3%) (30,9) (2,2%) 

Risultato operativo 189,0 12,3% 172,5 12,1% 

Variazioni 2012/2011 16,5 9,6%   

     

Proventi (Oneri) finanziari netti (34,9) (2,3%) (33,7) (2,4%) 

Risultato ante imposte 154,0 10,1% 138,8 9,7% 

     

Imposte (35,6) (2,3%) (44,4) (3,1%) 

Risultato netto 118,5 7,7% 94,4 6,6% 

Risultato di pertinenza di terzi 0,5 0,0% 0,5 0,0% 

Risultato netto di competenza del Gruppo 118,0 7,7% 93,9 6,6% 
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato 
 
 

Valori in milioni di Euro 
 

31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

    

 - Immobilizzazioni immateriali 364,6 175,8 188,8 

 - Immobilizzazioni materiali 158,6 109,1 49,5 

 - Immobilizzazioni finanziarie 3,1 3,0 0,1 

 - Attività per imposte anticipate 40,8 32,8 8,0 

Attività non correnti 567,1 320,7 246,4 

    

 - Magazzino 273,8 278,0 (4,2) 

 - Crediti  381,2 349,5 31,7 

 - Fornitori (351,7) (330,8) (21,0) 

 - Altri debiti (al netto crediti) (59,8) (61,5) 1,6 

Capitale circolante netto 243,4 235,2 8,2 

    

Totale passività a lungo termine e fondi (83,5) (86,7) 3,2 

    

Capitale investito netto 727,0 469,2 257,8 

    

Indebitamento netto/ (Posizione finanziaria netta attiva) (*) 92,9 (117,4) 210,3 

    

Totale patrimonio netto  634,0 586,6 47,4 

    

Totale mezzi di terzi e mezzi propri 727,0 469,2 257,8 

    

 (*) La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2012 include passività finanziarie nette pari a Euro 73,0 milioni (attività finanziarie nette pari a 
Euro 27,0 milioni al 31 dicembre 2011) relative alla valutazione a fair value di strumenti finanziari derivati, alla contabilizzazione di opzioni su 
partecipazioni di minoranza e al debito residuo verso P&G per l’acquisizione Braun. 
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Rendiconto Finanziario Consolidato 
 

Valori in milioni di Euro 2012 2011  

Flusso finanziario da gestione corrente 191,6 177,4 

Flusso finanziario da movimenti di capitale circolante (65,2) (80,5) 

Flusso finanziario da attività di investimento (62,8) (41,7) 

Flusso netto operativo  63,5 55,2 
   

Flussi finanziari non ricorrenti verso Discontinued operations - (155,4) 

Acquisizione Braun (202,9) - 

Flussi finanziari assorbiti da attività di investimento straordinaria (202,9) (155,4) 

   

Distribuzione dividendi (49,3) (21,8) 

Flusso finanziario da variazione riserve Fair value e di Cash flow hedge (25,0) 28,0 

Variazione nella riserva di conversione 3,2 2,7 

Flusso finanziario da altre variazioni di patrimonio netto 0,2 0,3 

Flussi finanziari generati (assorbiti) da movimenti di patrimonio netto  (70,9) 9,1 
   

Flusso finanziario di periodo  (210,3) (91,1) 
   

Posizione finanziaria netta di inizio periodo 117,4 208,5 

   

Posizione finanziaria netta finale (92,9) 117,4 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ricavi per area geografica 
 

(Milioni di Euro) 2012 % 2011 % Variazione 
Variazione 

% 
       

Europa occidentale         848,2  55,4%       823,8  57,6%            24,4  3,0% 

Europa orientale         159,8  10,4%    145,8  10,2%              14,0  9,6% 

EUROPA       1.008,0  65,9%  969,6  67,8%            38,4  4,0% 

            

MEIA (Middle East/India/Africa)       85,3  5,6%     79,5  5,6%        5,8  7,3% 

            

APA (Asia/Pacific/Americhe)          436,8  28,5%          380,3  26,6%            56,5  14,9% 

            

Totale ricavi        1.530,1  100,0%           1.429,4  100,0%            100,7  7,0% 

 
 


